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Relazione tecnico illustrativa del progetto

1

B  vista da piazza Diaz

A vista da piazza del Duomo

1. Museo del Novecento

2. Piazza del Duomo

3. Piazzetta Reale

4. Galleria Vittorio Emanuele

5. Piazza della Scala

6. Piazza Diaz

L’asse da piazza della Scala alla piazza Diaz con la passerella vista come un terzo 

attraversamento  dopo quelli dei due -portali monumentali  della stessa Galleria mengoniana.

Schema trasporti
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museo del novecento

Motivazioni della proposta . Scelte architettoniche e tecniche

IL PIANO TERRA CON IL NUOVO MUSEO DEL 900

Gli spazi del nuovo Museo del Novecento e il  dialogo tra i due Arengari

Obiettivo generale del progetto è raggiungere una sintesi 

architettonica tra i due edifici gemelli dell'Arengario milanese in modo 

da formare un unico organismo in grado di ospitare opportunamente 

il Museo del Novecento con le sue future espansioni.

Per insediare il Museo in un unico organismo architettonico si dovrà 

intervenire con molta perizia nel faticoso percorso iniziato con l'idea 

mengoniana di replicare un arco simmetrico a quello d'ingresso alla 

Galleria addossato al lato sud della piazza del Duomo. In realtà la 

mancata realizzazione di tale Arco monumentale ha portato 

(modificando l’idea mengoniana che l’asse della galleria dovesse 

concludersi nella stessa piazza del Duomo) a edificare con un lavoro 

segnato dal clima estetico e politico degli anni trenta del secolo scorso i 

due edifici gemelli dell'Arengario novecentesco, i quali purtroppo 

hanno complicato la situazione d'incertezza circa la conclusione 

dell’asse. Eppure l'architettura dei due ‘propilei’ rivolti verso la piazza 

del Duomo sembra predisposta per una ricomposizione in una 

morfologia più articolata, atta a esprimere la nuova realtà istituzionale 

del Museo destinata a conferire una nuova unità al gruppo irrisolto 

degli ‘Arengari’ milanesi e a orientare, se così si può dire, l’attenzione 

anche verso il Palazzo e la Piazzetta Reale.  

Per assegnare una destinazione organica agli Arengari si potrebbe 

introdurre un collegamento come se fossimo chiamati a concludere 

anche la vicenda del progetto irrealizzato dell'Arco mengoniano del 

fronte sud della Piazza quasi che il nuovo portale potesse essere letto in 

quanto 'correlativo oggettivo' della precedente suggestione 

mengoniana . In alternativa si dovrebbe puntare sul fatto che i due 

Arengari hanno in comune un basamento che contiene la suggestione 

di andare oltre una semplice relazione additiva e induce a prendere in 

considerazione il piano terra dei due edifici e valorizzare lo spazio che 

si determina tra loro come un fatto essenziale.
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Soluzione progettuale funzionale

Il collegamento tra le due torri

La passerella aerea. A sostegno della legittimità della 

presenza della nuova passerella aerea potremmo 

avvalerci di  una lettura appropriata  della sezione urbana 

operata sull’asse da piazza della Scala alla piazza Diaz 

dove il collegamento tra i due Arengari avrebbe le 

caratteristiche di un terzo esile  ponte di attraversamento 

di tale asse essendo i primi due costituiti dai due archi-

portali monumentali  della stessa Galleria mengoniana.  

Come sempre in questi casi la valutazione  dipende dal 

punto di vista in cui ci si pone.  Per parte sua il progetto 

svolge la tematica della passerella facendo in modo che il 

passaggio aereo diventi oltre che un belvedere anche un 

sistema di  appensione per le strutture dedicate alla 

presentazione di eventi e informazioni delle attività 

museali. Essendo concepito come una sorta di proscenio 

presenta un fronte rivolto a piazza Duomo e  un 

retroscena verso piazza Diaz. Verso piazza Duomo il 

'fronte scenico' inoltre è contraddistinto da una struttura 

specchiante convessa che rifletterà scorci della piazza 

Duomo. Trasformata in macchina scenica e 

comunicativa, e in una sorta di festone,  la passerella si 

presenta dunque come parte dell'allestimento del nuovo 

Museo. Come risposta alle richieste dal bando la 

passerella aerea punta a risolvere in questo modo l'unità 

museale e dare una forma alla continuità dei percorsi dei 

visitatori a partire dalle condizioni stabilite dagli  spazi 

espositivi del Museo del 900 del primo Arengario che 

suggeriscono di accedere dall'alto alle sale della nuova 

estensione museografica.

L'atrio esterno del Museo. La devoluzione della via Marconi 

a favore di uno spazio museale in diretto contatto con la 

città,  lo spazio pubblico 'in between',  rappresenterebbe 

un segnale di apertura inedito per le istituzioni milanesi  e 

suonerebbe come un'affermazione della novità del 

Museo. Potrebbe essere anche una struttura sostitutiva 

della passerella aerea qualora per qualche motivo questa 

non venisse realizzata. Naturalmente con la passerella 

aerea in funzione la circolazione del Museo acquisirebbe 

una fluidità completa dei percorsi e l'atrio esterno 

avrebbe il compito di completare la trasformazione del 

basamento  del secondo Arengario in 'piazza'  pubblica.  

iL PORTICO VOLTATO DEL BASAMENTO

Criteri di preservazione.

Oltre a mantenere i corpi illuminanti esistenti appesi ai portali, come 

è stato fatto nel Primo Arengario,  per preservare il carattere unitario 

delle due torri si mantiene il  soffitto a cassettoni  a copertura della 

loggia, così come il parapetto esterno che cinge il Secondo 

Arengario, tenuto conto del suo  adeguamento normativo.

L’intenzione è quella di preservare quanto possibile le strutture 

esistenti facendo in modo di introdurre soltanto gli elementi 

necessari all'adeguamento sismico dell'edificio oltre che  a 

sopportare i nuovi carichi delle destinazioni d'uso museali. In 

generale si farà in modo  di agire con cura per ottenere il maggiore 

sfruttamento delle capacità resistenti dei materiali  delle strutture 

esistenti salvaguardate.

Le soluzioni  del nuovo Museo dipendono dal modo 

in cui si affrontano due aspetti decisivi dell'architettura 

degli Arengari gemelli i quali, oltre a replicare il motivo 

della torre con basamento, generano al piano terra una 

particolare composizione urbana. Si tratta di uno 

spazio 'in between' ricco di tensioni, un luogo 

conclusivo per un verso (se lo si vede dalla piazza del 

Duomo)  e viceversa esaltato dal progetto come uno 

spazio fruibile con il carattere di una soglia particolare 

che collega trasversalmente, sul fianco,  i due edifici,  

una zona problematica interposta tra ambiti ravvicinati 

e comunicanti.

Date queste circostanze, per cui lo spazio tra le torri 

dei due Arengari funziona come un intervallo, -“in 

between”- le soluzioni progettuali per ottenere una 

convincente morfologia unitaria del Museo restano 

strettamente connesse sia al modo con cui si realizza il 

collegamento tra le due torri dell'Arengario sia al 

modo in cui il progetto interpreta l'articolazione tra i 

basamenti e lo spazio pubblico del piano terra e, 

infine, dalla scelta di un'adeguata strategia funzionale 

che consenta di percorrere nei due sensi - dall'alto al 

basso e viceversa- le parti museografica delle due torri.





DIAGRAMMA DEI LIVELLI E DEI PERCORSI SUPERFICI E FUNZIONI

PERCORSI CON PASSERELLA

PERCORSI INDIPENDENTI

DIAGRAMMA ARENGARIO 2

IPOTESI SALA  APICALE CON L’OPERA DI OLAFUR ELIASSON

VISTA NOTTURNA

MQ TOTALI                ARENGARIO 2 

Area espositiva interna  mq 1.204

Area espositiva esterna mq     111

Caffetteria mq    297

Bookshop mq    150

Auditorium mq    144

Foyer mq    164

Spazi accessori Auditorium mq      17

Cucina mq    153

Depositi mq     111

Wc visitatori mq      40

 

 PIANO -1 ARENGARIO 1

1Guardaroba mq    72

2 Spogliatoi mq    85

3 Wc visitatori                  mq    62

4 Spogliatoio con magazzino        mq  110

5 Lab.di conservazione                 mq  185

SCHEMI E DATI DIMENSIONALI DI PROGETTO
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PIANO QUARTO 

1 Area espositiva          mq    84

2 Tenda 

3 Collegamenti verticali          mq    90

PIANO TERRA

1 Caffetteria 

   interna          mq  136

   portico                                 mq  161

2 Bookshop          mq  151

3 Collegamenti verticali          mq    90
 

PIANO MEZZANINO

1 Foyer          mq  164

2 Auditorium          mq  144

3 Collegamenti verticali          mq    90

4 Spazio di servizio          mq      6

5 Guardaroba          mq      5

6 Regia          mq      6

PIANO PRIMO

1 Area espositiva          mq  418

2 Loggia esterna          mq    73

3 Collegamenti verticali          mq    90

PIANO SECONDO

1 Area espositiva           mq 343

2 Collegamenti verticali           mq   90

PIANO TERZO

1 Area espositiva           mq 359

2 Terrazza           mq  111

3 Collegamenti verticali           mq   90

4 Collegamento Arengario 1   mq   70

PIANO -1                    

1 Cucina          mq    81

   Cella frigo          mq      6

   Magazzino          mq    15

   Lavaggio          mq    14

          mq    12 

2 Spogliatoio cucina          mq    25

3 Collegamenti verticali         mq    96

4 Deposito1          mq    90

5 Deposito2          mq    14

6 Deposito3          mq      7

7 Wc visitatori          mq    40

 

ARENGARIO 2

















Linee guida per lo spazio pubblico 

Il sistema degli spazi pubblici imperniato attorno alla 

piazza del Duomo presenta dei confini con la città 

circostante marcati dai limiti di accesso delle 

automobili. Di conseguenza anche le aree 

immediatamente circostanti lo spazio degli Arengari 

mostrano una differenziazione negli spazi pubblici tra 

una tipologia di strade commerciali che accolgono il 

sistema di arroccamento della mobilità esterna 

(parcheggi, terminali, capolinea, stazioni taxi, deposito 

moto-bici, ecc.) e la morfologia del sistema delle 

piazze centrali pedonalizzate con il loro 

funzionamento alternato tra i momenti di pausa ed 

episodi di grandi manifestazioni collettive.  Questo 

sistema è imperniato anche sulla convergenza di 

alcune linee metropolitane che fanno capo alla 

stazione della piazza del Duomo e ai suoi spazi 

sotterranei dai quali si riversa una grande folla di 

pedoni nella stessa piazza del Duomo come in un 

grande atrio all’aperto. 

In sostanza è a questo pubblico che il nuovo Museo si 

presenta arricchito dai suoi nuovi spazi esterni; si 

tratta di folle alle quali pone la domanda inquietante 

dell'arte contemporanea avanzando una sfida presente 

anche in altre metropoli.  Volendo seguire un certo 

appello rigorista dell'arte contemporanea si potrebbe 

pensare che essa suggerisca una pausa di riflessione 

per riconsiderare quello che vogliamo davvero 

dall'ambiente urbano, ad esempio prendendo una 

direzione che porterebbe a scartare il superfluo. 

Volendo percorrere questa via si dovrebbe ripulire la 

città, avere meno oggetti, nella direzione di una città 

“più intelligente”, con meno arredi, in particolare

riducendo le ridondanze segnaletiche e le barriere fisiche 

e stimolando anche alcune coraggiose iniziative di 

depaving… . 

La novità dell'atrio esterno potrebbe produrre un effetto 

di riverbero sulle zone immediatamente circostanti, dalla 

piazza Diaz ai terminali dei trasporti pubblici e privati. 

Le zone circostanti potrebbero avere una segnaletica 

aggiornata e orientata a esaltare le eccellenze presenti. 

Ma soprattutto essere investite dal clima estetico 

emanato dal Museo stesso ed esaltare lo spazio notturno. 

Infine la presenza del nuovo Museo del Novecento 

dovrebbe essere percepita negli spazi urbani circostanti e 

in quelli della Metropolitana.  Eliminando le 

superfetazioni si potrebbe anche ridare nobiltà agli spazi 

circostanti con un'adeguata progettazione dei parcheggi 

per biciclette, ecc. 

Sarebbe opportuno adottare un nuovo criterio per 

adeguare i giardini presenti nell'area dai quali emana 

un'idea deprimente delle capacità milanesi di concepire 

degli spazi sui quali peraltro converge tanta attenzione 

dell'opinione pubblica e della sensibilità contemporanea. 

Essi sono attualmente del tutto inadeguati come ad 

esempio quello amorfo di piazza Diaz o l'aiola esotica di 

fronte a palazzo Carminati sul fronte ovest della piazza 

del Duomo. Quella dei giardini e degli spazi di sosta - per 

non parlare degli spazi di raccoglimento - sarebbe una 

bella occasione per introdurre un nuovo orizzonte etico 

ed estetico negli angoli degli spazi pubblici che sia 

all'altezza della nuova sensibilità di cui il Museo è un 

campione.
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VISTA DALL’ALTO DEL MUSEO E DEI DINTORNI

Sono indicate le aree a verde problematiche

 e gli spazi pubblici afferenti al Museo
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